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L'ecobonus traina l'efficienza energetica
RAPPORTO ENEA

Grazie allo strumento
spesi 3,3 miliardi nel zo18
per riqualificare gli edifici

Celestina Dominelli
ROMA

Grazieall'ecobonus, il beneficio fisca-
le per l'efficienza energetica,le fami-
glie italiane hanno investito 3,3 mi-
liardi in interventi di riqualificazione
degli edifici nel 2018. E l'asticella su-
pera i 39 miliardi se si considerano le
spese effettuate su questo versante
dal 2007, l'anno in cui è stato intro-
dotto il meccanismo, al 2018, con un
risparmio cumulato di ioo milioni di
megawattora. Atracciare un bilancio
degli strumenti messi in campo per
ridurre i consumi di energia, in linea
con quanto previsto, da ultimo, dal
Piano nazionale integrato energia e
clima (Pniec), è il consueto Rapporto
annuale sull'efficienza energetica
presentato ieri a Roma dall'Enea in-
sieme alla fotografiaaggiornata sulle
detrazioni fiscali per interventi di ri-
sparmio energetico e uso delle fonti
rinnovabili negli edifici esistenti.

«L'efficienza energeticasi confer-
ma come una delle leve più efficaci
per ridurre i consumi e la spesa per
l'energia di famiglie, imprese e sem-
pre più anche dellapubblica ammini-
strazione, un volano di crescita per
una ti] fiera industriale fortemente ita-
liana», ha spiegato ieri il presidente
dell'Enea, Federico Testa che ha poi
ricordato il «ruolo centrale» di sup-
porto al governo nell'individuazione
di strumenti e meccanismi per incen-
tivare l'efficienza energetica, tra cui la
cessione del credito.

Tornando ai numeri, solo nel 2o18
l'ecobonus ha consentito un rispar-
mio complessivo di16 milioni dime-
gawattora, l'equivalente del consumo
medio annuo di energia elettrica e ter-
mica di una città di 2,5 milioni di abi-
tanti. I tre quarti delle domande di ac-
cesso alla detrazione per interventi
nelle parti comuni dei condomini
hanno riguardato, si legge nel Rap-
porto, la riqualificazione energetica
dell'involucro dell'edificio e circa un
quarto il miglioramento delle presta-
zioni energetiche invernali ed estive.
Nel dettaglio, le famiglie italiane han-
no effettuato nel 2018 oltre 30omila
interventi di efficientamento, soprat-
tutto per sostituire i serramenti (1,2
miliardi di spesa), coibentare solai e

IL BILANCIO

9 miliardi
Gli investimenti dal 2007
Sono gli investimenti in
interventi di riqualificazione
energetica dal 2007, anno in
cui è stato attivato
l'ecobonus, al 2018. II
risparmio cumulato
ammonta invece a Zoo
milioni di megawattora

300mila
Gli interventi nel 2018
Sono gli interventi effettuati
dalle famiglie italiane per
l'efficientamento energetico
nel 2018 secondo i dati
sull'ecobonus forniti ieri
dall'Enea. La fetta principale
ha riguardato la sostituzione
di serramenti (1,2 miliardi di
spese), seguita dalla
coibentazione di solai e
pareti (circa 1 miliardo) e
dalla sostituzione di
impianti di climatizzazione
invernale (873 milioni)

pareti (900 milioni) e sostituire im-
pianti di climatizzazione invernale
(873 milioni). Circa i177% degli inve-
stimenti (2,56 miliardi) hapoi riguar-
dato edifici costruiti prima degli anni
'8o. Sul fronte , invece , delbonus casa,
nel 2018 - primo annodi monitorag-
gio - sono stati effettuati 5oomila in-
terventi con un risparmio complessi-
vo di 70omila megawattora.

Risultati molto positivi si registra-
no anche per le altre tipologie di in-
centivi, a com inciare dal conto termi -
co, destinato principalmente ainizia-
tiveperl'efficienza e per le rinnovabili
nella Pa: lo strumento ha registrato
infatti un balzo in avanti del 115% con
93mila richieste totali eun incremen-
to del 90°% delle incentivazioni otte-
nute a 190 milioni di euro. Sempre re-
stando agli interventi di efficienta-
mento nelpubblico , il programma di
riqualificazione energetica della Pa
centrale (Prepac) ha raccolto Zoo pro-
poste progettuali per oltre 177 milioni
di euro , mentre i certificati bianchi per
incentivare l'efficienza nelle imprese
hanno comportato minori importa-
zioni di energia elettrica e gas per 14
milioni di megawattora , con un ri-
sparmio di 400 milioni di euro sulla
fattura energetica nazionale.

la
food rinno,abili , cedibile

d •l ani one del ób
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Ecobonus anche per il 2020. Investimenti per 3,3 mld
Più di 3 miliardi di investimenti per
sostituire serramenti, e climatizzato-
ri. L'ecobonus piace, tanto da essere
dato per scontato il suo rinnovo nella
legge di Bilancio per il 2020. Gli in-
vestimenti arrivano fino a 37 mld se
si guarda il periodo 2007-2018, con
un risparmio energetico cumulato
di circa 100 milioni di Megawatto-
ra (MWh). Il dato arriva dall'ottavo
Rapporto annuale sull'efficienza
energetica dell'Enea presentato ieri
a Roma insieme al Rapporto annuale
sulle detrazioni fiscali per interventi
di risparmio energetico e utilizzo di
fonti di energia rinnovabili negli edi-
fici esistenti.

Guardando più nel dettaglio al
report sulle detrazioni fiscali, per
quanto riguarda l'ecobonus, (la de-
trazione fiscale, dal 50% al 75% sulle
spese sostenute attualmente fino al
31/12/19) nel 2018 sono oltre 3,3 mld
gli investimenti attivati nel 2018, di
cui oltre un miliardo destinato alla
sostituzione dei serramenti, 900 min
a interventi di coibentazione dell'in-
volucro e poco più di 870 min di euro
per la sostituzione dell'impianto di

climatizzazione invernale.
Gli investimenti nell'arco dei 5

anni ammontano a circa 17 mld di
euro, che crescono a 26,6 mld se si
guarda agli investimenti attivati dal
2011 e a circa 38,8 mld dall'avvio del
meccanismo nel 2007.

Per quanto riguarda il bonus casa
(interventi legati alla ristrutturazio-
ne edilizia che comportano rispar-
mio energetico con la detrazione del
50%), nel 2018 sono pervenute ad
Enea oltre 300 mila richieste di ac-
cesso all'incentivo con la descrizione
di oltre 500 mila interventi eseguiti.
Il monitoraggio su questo aspetto è
legato solo al settore residenziale e
i beneficiari sono solo i contribuenti
soggetti ad Irpef. Rispetto all' eco-
bonus, si legge nel report dell'Enea,
la misura prevede interventi ag-
giuntivi quali l'installazione degli
impianti fotovoltaici, i sistemi di
contabilizzazione del calore negli
impianti termici centralizzati e gli
elettrodomestici ad alta efficienza
nel caso che siano collegati ad un
intervento di ristrutturazione edi-
lizia.

Il risparmio energetico stimato da
Enea sulla base dei dati che sono
pervenuti è pari a 713.558 Mwh/
anno.

Sul fronte degli interventi sulle
parti comuni condominiali, rien-
tranti anche essi nel meccanismo
agevolativo, nel 2018 sono perve-
nute ad Enea 477 istanze di detra-
zione. I lavori più comuni sono quelli
che rispondendo ai requisiti previsti
dalla legge consentono di accedere
alle detrazioni fiscali del 70%.

Guardando ai risparmi energetici
conseguiti nel 2018 Nel solo 2018,
l'ecobonus ha consentito un rispar-
mio complessivo di 16 milioni di
MWh, pari al consumo medio annuo
di energia elettrica e termica delle
famiglie di una città di 2,5 milioni
di abitanti. «L'efficienza energetica
si conferma come una delle leve più
efficaci per ridurre i consumi e la
spesa per l'energia di famiglie, im-
prese e sempre più anche della Pa,
un volano di crescita per una filie-
ra industriale fortemente italiana»,
ha dichiarato il presidente dell'Enea
Federico Testa.

Cristina Bartelli
Riproduzione riservata

Si riparle con la rollannazione
La n..ovn lüu m Al A-Lmr si dduAe L il 3

Ritaglio stampa ad uso esclusivo dei destinatario, non riproducibile.

Ecobonus Pagina 2



CORRIERE DELLA SERA
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«Casa, con l'ecobonus 2018
3,3 miliardi di investimenti»
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ltre 39 miliardi di investimenti per
riqualificazione energetica, di cui 3,3

.' ,' V miliardi solo nel 2018. E il bilancio di
14V A; ' b iliz anni eco onus, meccanismo per

incentivare l'efficienza energetica negli usi
finali introdotto nel 2007- Il dato emerge dal

; ' Rapporto annuale sull'efficienza energetica

Federico Testa dell'Enea del presidente Federico Testa.
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Giustizia

Presentate ieri al tavolo tra
ministro della Giustizia e
professionisti le linee guida
della riforma dell'equo
compenso.

Giovanni Negri

-a pagina 24

ALBI & MERCATO

L'impresa con più di 50 addetti
obbligata all'equo compenso

Ieri al tavolo del ministero
con i professionisti
le linee guida della riforma

Disciplina estesa
anche a Entrate
e pubblica amministrazione

Giovanni Negri

Equo compenso allargato, poten-
ziato e monitorato. Il ministero del-
la Giustizia scopre le carte e, nella
riunione e del tavolo con gli Ordini
professionali convocato ieri matti-
na dal sottosegretario Jacopo Mor-
rone, mette nero su bianco 11 punti
che andranno, con gli opportuni ag-
giustamenti e correzioni, a costitui-
re l'architrave del futuro intervento
normativo. «Non è una questione
solo economica ma riguarda la di-
gnità dei professionisti e il livello del
contributo che essi apportano alla
società», ha sostenuto, aprendo i la-
vori, il ministro Alfonso Bonafede.

Per il sottosegretario Morrone,
«l'obiettivo è valorizzare l'attività
dei professionisti che hanno un

peso importante e un ruolo di pri-
mo piano nella nostra società. Non
è quindi più rinviabile una riforma
che consenta alle libere professioni
di recuperare la centralità che
spetta loro nel sistema paese, assi-
curando un compenso proporzio-
nato alla quantità e alla qualità del
lavoro svolto».

«Una riflessione complessiva su
equo compenso e parametri non era
più rinviabile - ha sottolinea Massi-
mo Miani, presidente del Consiglio
nazionale dei commercialisti -. Per
questo motivo, l'istituzionalizza-
zione del confronto tra ministero
della Giustizia e Ordini professiona-
li attraverso l'apertura di un tavolo
ad hoc è estremamente positiva. Bi-
sogna avviare un ragionamento per
estendere l'applicazione dell'equo
compenso quantomeno atutte le at-
tività professionali che abbiano un
carattere di interesse pubblico. Pen-
so, a titolo esemplificativo, all'atti-
vità svolta dai collegi sindacali».

Nel dettaglio, tra le linee guida,
trova posto innanzitutto l'estensio-
ne della disciplina dell'equo com-
penso sia alla pubblica amminisra-
zione sia all'agenzia delle Entrate
(ad entrambe dovrà essere vietata la
conclusione di accordi a compenso
zero oppure a compenso evidente-
mente irrisorio), ma anche a tutte le

imprese con più di 5o dipendenti o
con un fatturato sopra i io milioni.
Quanto alla sua determinazione,
andrà istituito un collegamento tra
equo compenso e sistema dei para-
metri, procedendo a un contestuale
aggiornamento di questi ultimi (il
riferimento è al decreto ministeriale
1.4o del 2012) per tutte le professioni
diverse dagli avvocati.

Inoltre, l'equo compenso dovrà
essere allargato a ogni forma di ac-
cordo preparatorio o definitivo, a
patto che sia vincolante per il pro-
fessionista, le cui clausole siano
predisposte in maniera unilaterale
dalle imprese indipendentemente
dalla forma dell'accordo e com-
prendendo gli accordi quadro e i ca-
si di accordi su incarichi singoli. A
pubblica amministrazione e Entra-
te, poi, andrà esteso il regime delle
clausole vessatorie. Come pure, su
questo versante, andrà resa eviden-
te la distinzione tra valutazione di
non equità del compenso dalla di-
chiarazione di vessatorietà delle
clausole per evitare la subordina-
zione dell'intervento giudiziale alla
presenza cumulativa di entrambi i
profili. Da considerare poi una class
action dei consigli degli ordini e un
Osservatorio nazionale sull'appli-
cazione del compenso.

R'TWI,DiLL ihF RISERVATA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Ecobonus Pagina 4



nSoiC3ú

0IS
Pagina 20

ui(/ ' Foglio 212

I PUNTI CHIAVE

3.. L'estensione
Nelle linee guida messe a
punto dal ministero della
Giustizia per rivedere la
disciplina dell'equo
compenso, previsto
l'allargamento sia alla
pubblica amministrazione sia
all'agenzia delle Entrate;
applicazione anche alle
imprese con fatturato
superiore a io milioni o con
almeno 5o dipendenti

amministrazione e le Entrate,
della possibilità di concludere
accordi a compenso zero o
evidentemente irrisorio

4. Clausole vessatorie
Riformulazione della
normativa di presunzione di
vessatorietà delle clausole e
chiarimento della
distinzione tra valutazione di
non equità del compenso e
dichiarazione di vessatorietà
delle clausole

I parametri
Valutazione di un espresso
collegamento dell'equo
compenso al sistema dei
parametri e aggiornamento di
questi ultimi per tutte le
professioni diverse dagli
avvocati

3. II divieto
Esclusione, per la pubblica

s. Monitoraggio e class action
Previsione della possibilità di
un'azione collettiva
promossa anche da parte dei
consigli degli Ordini e
istituzione presso il
ministero della Giustizia di un
Osservatorio permanente
nazionale sull'equo
compenso

Norme
&Tribuli

n Fisco prepmn i controlli
per rerprirc i finn torfettari
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Scaffalature 4.0, bonus 2018
anche senza una nuova perizia

SONIME

Il cambio della legge
consente
di adeguare i calcoli

Dichiarazione integrativa
per ottenere la quota extra
di iperammortamento 2017

Giorgio Gavelli

L'integrazione del costo iperam-
mortizzabile dei magazzini auto-
matizzati, interconnessi ai sistemi
gestionali di fabbrica, con la spesa
sostenuta attribuibile alla scaffala-
tura asservita all'impianto non ne-
cessita di una nuova perizia, per-
mettendo alle imprese di agevolare
l'intero costo già a decorrere dal
2018, se a fine anno scorso erano
presenti tutti gli altri requisitipre-
visti dalla normativa. È questa l'opi-
nione di Assonime, espressa con la
circolare 15/2019 (par. 2.5), che ri-
calca quanto già sostenuto su «Il
Sole 24 Ore» del 6 marzo.

L'associazione, trattando alcuni

elementi di rilievo perla redazione
e latrasmissione delle dichiarazioni

Redditi e Irap 2019, ritorna sui do-
cumenti necessari ad acclarare il

momento in cui il bene - che pre-

senta le caratteristiche 4.0 - risulti

interconnesso al sistema aziendale

di gestione della produzione o alla

rete di fornitura. Vale a dire, in base

all'articolo 1, comma n della legge

232/2016:
• una dichiarazione resa dal legale
rappresentante in base al Dpr
445/2000 se i beni hanno un costo
di acquisizione non superiore a
5oomila curo;
• o, in caso contrario, una perizia
tecnica giurata rilasciata da un in-
gegnere o da un perito industriale
iscritti nei rispettivi albi professio-

IN SINTESI

i. La circolare 2017

•I magazzini automatizzati
interconnessi ai sistemi
gestionali di fabbrica fanno
parte, in quanto «beni
strumentali il cui
funzionamento è controllato
da sistemi computerizzati o
gestito tramite opportuni
sensori e azionamenti», dei
beni oggetto di
iperammortamento (Circolare
n. 4/E/2017);
-Per essi, la risoluzione n.
62/E/2o18 delle Entrate
aveva (piuttosto
sorprendentemente)
affermato che il costo
agevolabile era costituito
dalle sole componenti
impiantistiche non comprese

nella determinazione della
rendita, escludendo, ad
esempio, le scaffalature;

2. La norma interpretativa
•L'articolo 3-quater, comma 4,
del DI n. 135/2018 (introdotto in
sede di conversione in legge) ha
stabilito, con norma
interpretativa, che l'importo
agevolabile «si intende
comprensivo anche dei costo
attribuibile alla scaffalatura
asservita dagli impianti
automatici di movimentazione»,
ferma restando «la rilevanza di
detta scaffalatura ai fini della
determinazione della rendita
catastale, in quanto elemento
costruttivo dell'intero
fabbricato»;

3. La circolare Assonime
*Le perizie/dichiarazioni
sostitutive asseverate (o
redatte) prima della
pubblicazione di questa
norma non hanno preso in
esame gli elementi esclusi
dall'agenzia.
Secondo Assonime, seguendo
gli stessi concetti espressi dal
Mise nella Circolare n.
48610/2019 Sugli

investimenti nel settore

sanitario, tale circostanza non
ha effetto sulla decorrenza

dell'iperammortamento, che

resta quella
dell'asseverazione della
originaria perizia o della
redazione della originaria
autocertificazione.

nali o un attestato di conformità, ri-
lasciato da un ente di certificazione
accreditato.

Dopo aver ricordato che, con cir-
colare 48610/2019 , il ministero del-
lo Sviluppo economico ha precisato
che il giuramento della perizia (in-
dipendentemente dalla data di con-
segna di questo documento all'im-

presa) consente (in presenza di tutti

gli altri requisiti) di iniziare a stan-

ziare l 'iperammortamento , Assoni-
me affronta il caso dei magazzini
cosiddetti «autoportanti» intercon-
nessi per i quali, in base all'articolo
3-quater, comma 4 del DI 135/2018

(introdotto in sede di conversione
in legge) l'importo agevolabile «si
intende comprensivo anche del co-
sto attribuibile alla scaffalatura as-
servita dagli impianti automatici di
movimentazione», ferma restando
«la rilevanza di detta scaffalatura ai
fini della determinazione della ren-
dita catastale , in quanto elemento
costruttivo dell'intero fabbricato».

La norma interpretativa ha su-
perato la posizione restrittiva as-
sunta dall'Agenzia con risoluzione
62/E/2o18, ponendo però il proble-
ma di come operare nel concreto
l'iperammortamento di questi ce-
spiti. È evidente , infatti, chele peri-
zie (o le certificazioni sostitutive
per gli investimenti non superiori a
5o0mila curo ) redatte prima della
modifica hanno presumibilmente
escluso la parte dell'investimento
legata alle scaffalature.

Secondo Assonime, questa cir-
costanza non pregiudicala possibi-
lità di fruire dell'agevolazione sul-
l'intero costo - comprensivo delle
scaffalature - già a decorrere dal
2018, e ciò sulla base dei chiarimen-
ti forniti dalla stessa circolare dello
Sviluppo economico 48610/2019
per il settore sanitario . Da essa si
desumerebbe , infatti, che «per le
scaffalature asservite dagli impian-
ti automatici di movimentazione
realizzati ne] 2017 e nel 2018, le im-

prese possano tener conto anche
delle scaffalature asservite dagli
impianti automatici di movimenta-
zione sin dai predetti periodi d'im-
posta anche se le relative perizie
non tengono conto di questa com-
ponente; si renderà se del caso ne-
cessario rettificare in favore la di-
chiarazione relativa al 2017 per te-
nere conto della maggiore quota di
ammortamento spettante a titolo di
iperammortamento».

Si apre, quindi, uno spazio perla
presentazione di una dichiarazione
integrativa a favore per l'anno 2017,
al fine per recuperare la maggior
quota di iperammortamento origi-
nariamente non fruita. Normal-
mente, infatti, gli importi non
sfruttati per questa agevolazione
non vanno recuperati in coda al pia-
no di ammortamento, ma vanno
persi se non si procede a rettificare
la dichiarazione di competenza
(circolare n. 4/E/2o17, par. 5.4).

Ritaglio stampa ad uso esclusivo dei destinatario, non riproducibile.
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Equo compenso, riforma
non più rinviabile

Aggiornamento dei parametri tariffari ( contenuti
nel decreto ministeriale 140 del 2012 ), estensione
della platea di soggetti pubblici e privati tenuti ad
applicare le norme a tutela del lavoro autonomo,
istituzione al ministero della giustizia dell 'osser-
vatorio «ad hoc » per tener i fari accesi sull 'osser-
vanza della disciplina : sono i paletti sulla riforma
dell 'equo compenso per le prestazioni professionali
piantati nel terreno ieri mattina, al tavolo tecnico
al dicastero di via Arenula tra il sottosegretario
Jacopo Morrone e i delegati di 19 ordini. La re-
visione della legge del 2017 sul giusto compenso
«non è più rinviabile », e alle varie categorie serve
garantire una remunerazione «proporzionata alla
quantità e alla qualità del lavoro svolto , oltre che
al contenuto e alle caratteristiche della prestazio-
ne professionale », ha sostenuto l'esponente gover-
nativo leghista . Le prossime mosse, ha riferito il
consigliere nazionale dei commercialisti Giorgio
Luchetta , spetteranno agli Ordini , chiamati quanto
prima a «fare una sintesi» delle proposte formulate
al tavolo tecnico per irrobustire le norme ( assicu-
randone il rispetto soprattutto da parte dei cosid-
detti clienti «forti»).
Alla riunione è intervenuto pure il ministro della
giustizia Alfonso Bonafede al centro , nelle stesse
ore, dell ' interrogazione parlamentare dei deputa-
ti di FdI Francesco Acquaroli e Marco Osnato: al
rappresentante del M5s, che il giorno prima ave-
va siglato col presidente del Consiglio nazionale
forense Andrea Mascherin un protocollo sull'isti-
tuzione del Nucleo centrale di monitoraggio della
legge sull 'equo compenso per la sola professione di
avvocato ( si veda ItaliaOggi di ieri), gli onorevoli
hanno chiesto se «non si ritiene , così facendo, di
contribuire ad accrescere il disallineamento all'in-
terno del sistema delle professioni ordinistiche»,
grazie ad un 'intesa firmata «in modo assolutamente
estemporaneo e irrituale da un ministro che, peral-
tro, esercita la professione di avvocato , invece che
dal sottosegretario con delega specifica in materia»,
ovvero Morrone.

Simona D 'Alessio
© Riproduzione riservata a

Pagina 28
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Commercialisti, più praticanti
Aumenta da tre a sei il numero massimo di tirocinanti che il professionista può

accogliere contemporaneamente . Niente raddoppio per gli studi individuali

Aumenta da tre a sei il numero
massimo di praticanti che il profes-
sionista può accogliere contempora-
neamente. Ciò sarà possibile per

società tra professionisti, associa-
zioni professionali e società di revi-
sione. Esclusi invece i titolari di
studi individuali. E quanto previsto
da un regolamento che è stato Damiani a pag. 28

La mod4ca del limite massimo di praticanti nel nuovo regolamento

Aumentano i tirocinanti
I commercialisti potranno averne più di tre

DI MICHELE DAMIANI

Aumenta il numero
massimo di pratican-
ti che il commercia-
lista può accogliere

contemporaneamente. Il li-
mite massimo passa da tre
a sei tirocinanti per alcune
categorie di iscritti al
Consiglio nazionale. Ne
sono esclusi, ad esem-
pio, i titolari di studi
individuali. E quanto
previsto dal «regola-
mento per il rilascio
dell'autorizzazione ad
assumere la funzione di
professionista incaricato
per più di tre praticanti
contemporaneamente»»,
approvato dal Consiglio
nazionale dei commercialisti
lo scorso 16 maggio e pubbli-
cato nel bollettino ufficiale
del Ministero della giustizia
dello scorso primo luglio. Con
il nuovo regolamento, quin-
di, sarà possibile «rivestire il
ruolo di professionista affida-
tario (cosiddetto «dominus»)
per più di tre tirocinanti
contemporaneamente, limi-
te massimo finora consenti-

to» si legge nell'informativa
inviata agli ordini locali dal
Cndcec. La possibilità di ac-
cogliere più praticanti sarà
comunque subordinata al ri-
lascio di un'apposita autoriz-
zazione da parte del Consi-
glio nazionale su istanza del
professionista interessato.

II Ministero della giustizia

L'istanza dovrà essere cor-
redata dalla documentazione
«comprovante il possesso di
uno dei requisiti» necessari.
I requisiti vengono elencati
nell'articolo 4 del nuovo rego-
lamento: potranno accogliere
più di tre tirocinanti i com-
mercialisti

- soci di una Stp che abbia
almeno tre soci professionisti
iscritti all'albo, almeno tre

dipendenti o collaboratori e
un volume d'affari non infe-
riore a 700 mila euro;

- partecipanti ad un'asso-
ciazione professionale con
almeno tre associati iscritti
all'albo, almeno tre dipen-
denti o collaboratori e un
volume d'affari non inferio-

re ai 500 mila euro,
anche nel caso in cui
il professionista operi
su più sedi sia in Italia
che all'estero;

- partner di una so-
cietà di revisione che
abbia almeno tre part-
ner, cinque dipendenti
o collaboratori e un
volume d'affari non
inferiore ai 900 mila
euro. In nessun caso

l'autorizzazione potrà esse-
re rilasciata al professionista
titolare di uno studio indivi-
duale, per il quale il limite
massimo rimane fissato a
tre praticanti in contempo-
ranea.
L'istanza, come detto,

deve essere presentata dal
professionista interessato;
in alternativa, il possesso
dei requisiti potrà essere

Ritaglio stampa ad uso esclusivo dei destinatario, non riproducibile.

approvato dal Consiglio nazionale
dei dottori commercialisti ed esper-
ti contabili.

provato dal commercialista
tramite una dichiarazione
sostitutiva di atto di noto-
rietà, ai sensi dell'articolo 47
del dpr 445/2000. Entro tren-
ta giorni dalla presentazio-
ne dell'istanza, il Consiglio
dell'ordine dovrà adottare
un «motivato provvedimen-
to di concessione o diniego
dell'autorizzazione». Il prov-
vedimento dovrà essere co-
municato al soggetto richie-
dente. Il consiglio dell'ordine
è inoltre incaricato della vigi-
lanza sul mantenimento dei
requisiti necessari per l'au-
torizzazione. La perdita dei
requisiti comporta la revoca
dell'autorizzazione da parte
del Cndcec. Per il professio-
nista è previsto l'obbligo di
comunicare tempestivamen-
te all'ordine di appartenenza
il venire meno dei requisiti
in base ai quali l'autorizza-
zione è stata concessa. Il re-
golamento è stato approvato
per «consentire al più ampio
numero di tirocinanti la pos-
sibilità di svolgere il periodo
di formazione obbligatoria per
l'accesso all'esame di stato».

©Riproduzione riservata
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